
Wile E. Coyote (WC) e Beep Beep (BB) corrono parallelamente in versi opposti. 
All'istante t=0 WC si trova in posizione X0wc = 0 e BB in X0bb = 220 m. 

Se WC avesse una velocità costante V1wc = 20 Km/h, entrambi si incontrerebbero nel 
punto X1wc = 44,5 m. 
Se invece WC avesse una velocità costante V2wc = 40 Km/h, entrambi si 
incontrerebbero nel punto X2wc = 76,5 m. 

Calcolare la velocità iniziale e l'accelerazione costante di BB. 

 

RISOLUZIONE: 

Come prima cosa, fissiamo un sistema di riferimento con lo zero sulla posizione di WC. 

[Disegno] 

Adesso possiamo scrivere le leggi orarie: 

ܺ௪௖(ݐ) =  ܺ଴௪௖ + ௪௖ݒ ∗ ݐ = ௪௖ݒ ∗  ݐ

ܺ௕௕(ݐ) =  ܺ଴௕௕ − ௕௕ݒ ∗ ݐ −
1
2
ܽ ∗ ଶݐ = 220 − ௕௕ݒ ∗ ݐ −

1
2
ܽ ∗  ଶݐ

Al momento in cui WC e BB si incontrano, si ha che: 

ܺ௪௖(ݐ) = ܺ௕௕(ݐ) ovvero   ݒ௪௖ ∗ ݐ = 220 − ௕௕ݒ ∗ ݐ −
ଵ
ଶ
ܽ ∗  ଶݐ

Possiamo a questo punto, formulare il seguente sistema di 2 equazioni in  2 incognite: 

൞
ଵ௪௖ݒ ∗ ଵݐ = 220 − ௕௕ݒ ∗ ଵݐ −

1
2
ܽ ∗ ଵଶݐ

ଶ௪௖ݒ ∗ ଶݐ = 220 − ௕௕ݒ ∗ ଶݐ −
1
2
ܽ ∗ ଶଶݐ

 

Dove V1wc e W2wc sono rispettivamente  le velocità di WC e Vbb è intesa come la velocità iniziale di BB. 
L’accelerazione “a” è l’accelerazione costante di BB. I valori t1 e t2 sono facilmente calcolabili. 

Portiamo entrambe le velocità di WC in m/s, dividendole per 3,6 e calcoliamoci t1 e t2 

ଵ௪௖ݒ = 20 ݇݉ ℎൗ = 5,56݉ ⁄ݏ ଶ௪௖ݒ  = 40 ݇݉ ℎൗ = 11,1݉ ⁄ݏ  

ଵݐ = ௫భೢ೎
௩భೢ೎

= ସସ,ହ
ହ,ହ଺

= ଶݐ  ݏ8 = ௫మೢ೎
௩మೢ೎

= ଻଺,ହ
ଵଵ,ଵ

=  ݏ6,89

Per risolvere il sistema cerchiamo di ricavare Vbb e “a” in funzione degli altri valori. 
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Si ricava per prima cosa Vbb dalla prima equazione: 

ܺଵ௪௖
ଵ௪௖ݒ

௕௕ݒ = ቈ220 − ܺଵ௪௖ −
1
2
ܽ ∗ ൬

ܺଵ௪௖
ଵ௪௖ݒ

൰
ଶ
቉  ⇒ ௕௕ݒ  = ቈ220 − ܺଵ௪௖ −

1
2
ܽ ∗ ൬
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ଵ௪௖ݒ

൰
ଶ
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Si ricava successivamente “a” dalla seconda equazione: 

1
2ܽ ∗ ൬

ଶ௪௖ݔ
ଶ௪௖ݒ

൰
ଶ

= ൤220 − ܿݓ2ܺ − ௕௕ݒ ∗
ଶ௪௖ݔ
ଶ௪௖ݒ

൨  ⇒  ܽ = ൤220 − ܿݓ2ܺ − ௕௕ݒ ∗
ଶ௪௖ݔ
ଶ௪௖ݒ

൨ ∗ 2 ൬
ܿݓ2ݒ

ܿݓ2ݔ
൰

2
 

A questo punto abbiamo entrambe le equazioni  risolutive del sistema e si procede a sostituire la 
variabili con i valori che conosciamo: 

൞
ܾܾݒ = ൤220 − ܿݓ1ܺ −

1
2
ܽ ∗ ቀܺ1ܿݓ

ܿݓ1ݒ
ቁ

2
൨ ∗ ܿݓ1ݒ

ܿݓ1ܺ

ܽ = ቂ220 − ܿݓ2ܺ − ௕௕ݒ ∗
௫మೢ೎
௩మೢ೎

ቃ ∗ 2 ቀܿݓ2ݒ

ܿݓ2ݔ
ቁ

2   ൞
ܾܾݒ = ൤220 − 44,5 − 1

2
ܽ ∗ ቀ44,5

5,56
ቁ

2
൨ ∗ 5,56

44,5

ܽ = ቂ220 − 76,5 − ௕௕ݒ ∗
଻଺,ହ
ଵଵ,ଵ

ቃ ∗ 2 ቀ11,1
76,5
ቁ

2 

൜ܾܾݒ = [175,5 − ܽ ∗ 32,03] ∗ 0,125
ܽ = [143,5 − ௕௕ݒ ∗ 6,89] ∗ 0,042

  ൜
ܾܾݒ = 21,9 − 4ܽ

ܽ = 6,03 − ௕௕ݒ0,289
  

൜ ௕௕ݒ = 21,9− 4ܽ
ܽ = 6,03 − 6,33 + 1,156 ∗ ܽ ቊ

௕௕ݒ = 21,9 − 4 ∗ ܽ
ܽ =  ି଴,ଷ

ି଴,ଵହ଺
= 1,92 ௠

௦మ
 ൝
௕௕ݒ = 21,9 − 4 ∗ 1,92 = 14,22 ௠

௦

ܽ =  1,92 ௠
௦మ

 

I risultati finali sono quindi: 

ቐ
௕௕ݒ = 14,22 ݉ ⁄ݏ = 51,2 ݇݉ ℎൗ

ܽ =  1,92݉ ଶൗݏ
   

 

Un secondo metodo di risoluzione consiste nel sostituire i valori già dalla prima 
impostazione del sistema, ma lo svolgimento risulta molto simile a quello appena 
illustrato. 
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